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T.A.R. ABRUZZO-L’AQUILA, SEZ. I – Sentenza 31 luglio 2007, n. 492
1. Al diritto di accesso dei consiglieri comunali a tutti gli atti e documenti in possesso dell'amministrazione, previsto dall'art. 43 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, non possono essere opposte esigenze di riservatezza dei terzi, dato che queste sono tutelate attraverso l'imposizione in capo ai consiglieri dell'obbligo di mantenere il segreto nei casi determinati dalla legge. (cfr. ex multis T.A.R. Lazio Latina, 22 febbraio 2005 , n. 263, T.A.R. Lombardia Milano, sez. I, 12 novembre 2004, n. 5804).

2. I consiglieri comunali e provinciali, in base all’art. 43 del TU degli enti locali, hanno diritto di accedere anche ad atti per i quali è generalmente precluso ai terzi l’esercizio del diritto di accesso per ragioni di riservatezza, quali sono le relazioni riservate del direttore dei lavori e del collaudatore ai sensi dell’art. 13, comma 5, lett. D) del d.lgs. n. 163 del 2006.

